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Milano

Domenica 120 mila cittadini votano in 23 comuni
In molti casi si son rotti i tradizionali schieramenti

Tra Ulivo e Polo
giri di valzer

10MIL02AF01

Feste in città..............................................................

Antiquariato
e baratto

L’Osservatorio di Milano presenta
il bollettino «Domenica città aper-
ta». Nell’isola pedonale di via Dan-
te e via Rovello l’Assodante ha or-
ganizzato la «Festa dell’antiquaria-
to» e, per l’occasione, anche i ne-
gozi rimarranno aperti. La festa
ospita una mostra fotografica sugli
antichi palazzi della via. Sotto i
portici in piazza Diaz, ci sarà la
manifestazione» «Vecchi libri in
piazza». Nel quartiere Gallaratese,
in via Padre Salerio, sotto il Gaze-
bo, sarà possibile partecipare al
«mercato del baratto», dove è pos-
sibile barattare gli oggetti usati sen-
za vendere né acquistare. «Festa
del baratto» anche in via Lorenzini.

Droga..............................................................
Due arresti
alla stazione

Alla stazione centrale gli agenti
della Polfer hanno arrestato due
giovani, uno svizzero e un tunisino,
sorpresi mentre spacciavano dro-
ga. Il primo ad essere fermato è
stato lo svizzero Longo Savastano
di 27 anni, che, durante un con-
trollo antidroga è stato trovato in
possesso di circa cinque grammi
di cocaina già divisa in dosi. L’uo-
mo era stato notato dagli operanti
mentre rimaneva in attesa davanti
ai servizi igienici con fare nervoso,
prima di essere fermato ha cercato
inutilmente di disfarsi della droga.
Più sfortunato invece il tunisino,
del quale non sono state fornite le
generalità. Non è stato nemmeno
necessario perquisirlo perché ha
cercato di vendere un grammo di
eroina agli agenti, che tra l’altro in
quel momento in quel momento
non erano in servizio.

Al Policlinico..............................................................
Muore sotto i ferri
Aperta un’inchiesta

La procura presso la pretura cir-
condariale ha aperto un’inchiesta
sulla morte di un uomo, sottoposto
a un intervento chirurgico al Poli-
clinico per una semplice occlusio-
ne arteriosclerotica carotidea. L’in-
tervento è stato eseguito lunedì 4
novembre dal professor Bortolani,
sotto la supervisione del professor
Ruberti, direttore dell’istituto di cli-
nica chirurgica del Policlinico, do-
ve era ricoverato il paziente, Agati-
no Maravigna di 65 anni. Secondo
i familiari, che hanno presentato
un esposto alla procura presso la
pretura circondariale, l’uomo non
sarebbe stato «edotto circa la peri-
colosità dell’intervento». Pericolosi-
tà che, secondo il professor Ruber-
ti, può essere paragonata «a quella
in cui può incorrere una persona
che attraversa la strada». Nell’espo-
sto, però, viene ricordato che il
medico curante del paziente «ave-
va espresso alcune perplessità sul-
la decisione di intervenire simulta-
neamente sulle carotidi con ane-
stesia totale, essendo particolar-
mente a rischio il risveglio».

Pds..............................................................
Attività
in provincia

Fitto calendario di appuntamenti
tra oggi e martedì con il partito del-
la quercia. Oggi a Limbiate si inau-
gura alle 10,30 la nuova sede del
Pds in via Matteotti: partecipano
Alex Iriondo, segretario provincia-
le, Giuliano Ripamonti, segretario
cittadino e Angelo Fortunati, can-
didato sindaco del centrosinistra
alle prossime elezioni amministra-
tive. A Casarile il senatore Carlo
Smuraglia partecipa alle 11 all’i-
naugurazione del nuovo centro
anziani del Comune. La Finanzia-
ria è al centro dell’incontro di Se-
sto San Giovanni, presso l’Udb To-
gliatti, alle 10 con Alessandro Pol-
lio della segreteria della Federa-
zione, mentre all’Udb Grieco di Mi-
lano alla stesa ora c’è l’attivo degli
iscritti con Alberto Motta dell’ese-
cutivo cittadino. Domani in Fede-
razione, via Volturno 33, alle 18
c’è la riunione congiunta del Co-
mitato federale e della Commis-
sione federale di garanzia. All’or-
dine del giorno l’approvazione del
regolamento congressuale, della
commissione per il congresso e la
coalizione di centrosinistra alle
prossime elezioni amministrative
milanesi. All’Udb di Parabiago alle
21 c’è l’attivo degli iscritti: Marco
Cipriano, responsabile del diparti-
mento economia e lavoro, parlerà
di «Lavoro e Finanziaria». Infine
martedì alle 21 in Federazione i
segretari delle Udb, delle Unioni
territoriali, delle Unioni comunali
e dei Collegi di Milano e provincia
discutono del prossimo congresso
della Quercia con Alex Iriondo.

Domenica prossima elezioni anticipate per 23 comuni
lombardi, 6 in provincia di Milano. Solo a Limbiate e Ma-
genta si vota con il maggioritario, e il primo dicembre si an-
drà al ballottaggio. In corsa una ridda di liste, non sempre
gli schieramenti ricordano quelli nazionali. Risultati incerti
ovunque. A Buscate si ripresenta l’ex sindaco ambientali-
sta Giorgio Angelini, a Mediglia la sinistra è spaccata in tre.
An divide il Polo, costringendolo ad alleanze separate.

LAURA MATTEUCCI— Elezioni-rebus, domenica 17
novembre, per sei comuni della pro-
vincia milanese, ventitrè in tutta la
Lombardia. Solo in due, però, Lim-
biate e Magenta, si voterà con il siste-
ma maggioritario, e presumibilmen-
te si finirà al ballottaggio fissato due
settimanedopo, il primodicembre.

Un turno elettorale anticipato,
che coinvolgerà circa 120mila citta-
dini della provincia, e un considere-
vole numero di liste che ricordano
ben poco gli schieramenti nazionali.
Polo e Ulivo, infatti, finiscono spesso
per perdere i pezzi a favore di forze
locali, quando non annegano e
scompaiono del tutto. Il caso più
rappresentativo è quello di Limbiate
(più di 30mila abitanti, oltre 26mila
elettori), il comune più popoloso
tra quelli che andranno alle urne
domenica prossima, dove le forze
politiche hanno tutte deciso di
rompere le fila: da un lato si pre-
sentano Pds, Rifondazione, Patto
Segni e socialisti del Si sostenendo
come candidato sindaco il pidiessi-
no Angelo Fortunati, mentre il Ppi
corre insieme ai Verdi. D’altro can-
to, è zoppo pure il Polo: Forza Ita-

lia, Cdu e la lista civica Città viva
sostengono Dario Citterio, e An ha
deciso, invece, di presentarsi da so-
la. La Lega, terzo partito in città,
candida Maurizio Porta. Le elezioni
precedenti si erano tenute nel no-
vembre del ‘93, e il risultato era sta-
to la netta vittoria del centro-sinistra
(con la Dc ancora indivisa) e del
candidato indipendente Guido Cat-
tabeni; evoluzione e scissione della
Democrazia cristiana avevano poi
finito per mandare in crisi quella
maggioranza, fino alle dimissioni di
Cattabeni, presentate la primavera
scorsa. Adesso per l’Ulivo - quel
che ne resta - non sarà semplice
tornare a vincere, anche se il bal-
lottaggio con il centro-destra do-
vrebbe essere assicurato.

Difficile anche la situazione di
Magenta (oltre 23mila abitanti,
quasi 22mila elettori), che esce da
un monocolore leghista durato tre
anni e guidato dal sindaco Bene-
detto Bertarelli, finchè le spaccatu-
re interne lo constrinsero alla sfidu-
cia. La Lega, comunque, continua
a raccogliere molti consensi, e sta-
volta candida Adele Ferrari, dell’uf-

ficio stampa di via Bellerio. L’Ulivo,
in questo caso, si presenta tutto in-
tero, Rifondazione compresa, a so-
stegno di Giuliana Labria (indicata
dall’area sociale). E, sulla carta,
sembra avere maggiori possibilità
rispetto ad un centro-destra che, vi-
ceversa, si è spaccato in due pro-
prio sul nome del candidato sinda-
co: da un lato Forza Italia e An
(candidato Sante Zuffada), dall’al-
tro il Cdu e la lista civica Forza Ma-
genta, appoggiata anche dai Fede-
ralisti e dai socialisti di Intini, tutti
riuniti intorno a Luca Del Gobbo.

Praticamente inversa la situazio-
ne di Mediglia (9mila abitanti, 7mi-
la elettori), dove è la sinistra, tradi-
zionalmente molto forte, ad essere
spaccata. In tre tronconi, addirittu-
ra, nati sulle ceneri del monocolore
Pds che ha governato la città dal
novembre ‘94. L’ex sindaco Nunzia
Dimichino, accusata dallo stesso
Pds di scarso senso democratico
(addirittura, di non aver mai con-
vocato le commissioni consiliari),
si ripresenta sostenuta dalla lista Ri-
nascita sociale, che coagula gli ex
pidiessini che le sono rimasti fedeli
e indipendenti di sinistra. La Quer-
cia vera e propria, invece, corre
sotto il simbolo dell’Ulivo, e sostie-
ne Maria Cristina Pinoschi. Ma non
è finita. Come non bastasse, il can-
didato della lista W Mediglia viva
(Rifondazione, Verdi, socialisti del
Si), Renata Rossi, è una pidiessina
doc, con tanto di tessera in tasca.
La Lega si è accordata per Massi-
mo Dal Miglio, ma il più favorito è
senza dubbio il Polo delle libertà,
con Cesare Mannucci. Il risultato,
comunque, rimarrà incerto fino al-

l’ultimo; anche perchè Mediglia,
che in otto anni ha cambiato quat-
tro sindaci, solo nel ‘94 aveva pri-
ma eletto un liberopolista e poi,
spaccatasi la maggioranza dopo
pochi mesi, un monocolore Pds.

Le migliori possibilità per l’Ulivo
si presentano a Biassono (10mila
abitanti, 8700 elettori) e a Vedano
al Lambro (7mila abitanti, 6mila
elettori), comuni entrambi reduci
da amministrazioni di centro-de-
stra, tutte e due elette nell’aprile del
’95. A Biassono l’Ulivo punta su
Carlo Riboldi (Ppi), la Lega su An-
gelo De Biasio, il Polo sul forzista
Giulio Sangiorgio. A Vedano il cen-
tro-sinistra si è raccolto nella Lista
per Vedano, e candida Ippolito Ot-
tone, indipendente di sinistra. In

quest’ultimo caso, una parte dell’ex
Dc corre in solitaria, sotto il nome
di Popolari. L’uomo del Polo è Mar-
co Rocchini, quello della Lega An-
gelo Podestà.

Del tutto anomala, infine, la si-
tuazione del comune di Buscate
(4mila abitanti, 3600 elettori), nel
legnanese, dove non si presentano
nè la Lega e nemmeno il Pds, en-
trambi fermi un turno. La Quercia,
peraltro, era in giunta insieme agli
ambientalisti dal giugno del ‘92,
dopo la battaglia condotta e vinta
per la chiusura della discarica odia-
ta dagli abitanti. La goccia che ave-
va fatto tramontare il vaso della
maggioranza, già traballante, era
stato un accordo tra la Quercia e le
opposizioni, Forza Italia e An, per

ostacolare l’acquisizione di un’anti-
ca villa patrizia, promossa dallo
stesso sindaco Giorgio Angelini. Il
quale, per la medesima coalizione
ambientalista (Pds escluso, come
abbiamo visto) si ricandida anche
stavolta, e dovrà vedersela con
Franco Ruggeri (Cdu), sostenuto
dal Polo.

Gli altri comuni lombardi interes-
sati al voto: Piazzolo, San Pellegrino
Terme, Sant’Omobono d’Imagna
(in provincia di Bergamo); Bienno,
Capriolo, Incudine, Ospitaletto,
Pontoglio, Soaino del Lago (Bre-
scia); Carlazzo, Faloppio, Pianello
del Lario (Como); Palazzo Pigna-
no (Cremona); Codogno (Lodi);
Badia Pavese (Pavia); Bormio, Da-
zio (Sondrio).
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Carcere disumano
anche per i parenti
Approfittando del sabato e del
«ponte», la mattina del 2 novembre
i familiari dei detenuti nel carcere
di Opera - per lo più donne (non
poche anziane) e moltissimi bam-
bini - sono numerosi. Un’ora di
mezzi pubblici per chi ha la fortu-
na di abitare a Milano, incalcolabi-
le il tempo impegnato dagli altri.
Mezz’ora in piedi con il carico del-
la «spesa» davanti al cancello,
un’ora per i più solleciti. Poi la co-
da agli sportelli per il permesso al
colloquio. È una calca che tuttavia
molto civilmente riesce a governar-
si da sola. Si raccontano a vicenda
dolenti storie di figli, fratelli, com-
pagni e ci si dà una mano. Niente
transenne, niente «numerini». Nep-
pure l’ombra di un computer, tutta
manuale la ricerca delle schede e
la trascrizione dei dati. Dopo tre
quarti d’ora la guardia di turno
spegne la luce e fa calare davanti
agli occhi attoniti un cartello che
annuncia la chiusura per un’ora.
Interruzione per il pasto, è la spie-
gazione. Con mezz’ora di anticipo
lo sportello riapre. Ma - tra chiama-
ta, sbrigativa perquisizione, ulterio-
re chiamata - se ne va un’altra ora
(difficilmente computabile poi-
chè, una volta lasciato il proprio
orologio da polso nell’armadietto,
non se ne vedono alle pareti che
non siano fermi o privi di lancet-
te). Insomma: quattro ore per sta-
re un’ora col proprio familiare de-
tenuto. Viene da chiedersi che ne
sia del «senso di umanità» di cui
parla l’articolo 27 della Costituzio-
ne per i condannati, se non è riser-
vato neppure ai parenti più stretti.

ROBERTO CARUSI

..............................................................

Scheda introvabile
multa ingiusta
Vorrei fare alcune osservazioni sul-
le «schede magnetiche» che servo-
no per parcheggiare l’auto in sosti-
tuzione della moneta. Domenica
scorsa, nelle prime ore del pome-
riggio, mi sono recato con la mia
auto in via Fiori Chiari (quartiere
Brera) dov’è il mio studio, per riti-
rare uno spartito di musica. Non
avevo la scheda in quanto ero rien-
trato a Milano la sera prima, dopo
alcune settimane trascorse a Firen-
ze per motivi di lavoro. Speravo di

trovare, in Brera, un bar aperto per
acquistare la fatidica scheda; ho
girato un’ora ma tutto era chiuso.
Sono tornato in via Brera, di fronte
all’Accademia, dove c’è un par-
cheggio pubblico, e ho atteso altri
20 minuti sperando che comparis-
se l’uomo che (mi avevano detto)
è autorizzato a vendere le schede
per strada. Non è comparso nessu-
no. Alla fine, ho lasciato l’auto in
quel parcheggio e sono andato al
mio studio, che è 60 metri più
avanti. Al mio ritorno, dopo 10 mi-

nuti, ho trovato il vigile che mi se-
gnava una multa di 57 mila lire. Gli
ho fatto presente le condizioni che
mi avevano impedito di essere in
regola, ma non le ha considerate
significative! Ho spedito la multa al
prefetto poiché ritengo di aver su-
bito una prevaricazione da parte
dell’autorità. L’ho fatto a titolo di
protesta, anche per i cittadini che
non fanno sentire la propria voce.
Se in un quartiere ci sono solo par-
cheggi a schede, dev’esserci alme-
no un esercizio, o una persona au-

torizzata, che venda le schede in
qualsiasi giorno, anche se festivo.
Altrimenti la presenza del vigile,
assai alacre e attivo in circostanze
sfavorevoli all’esecuzione di un
dovere da parte dei cittadini, sem-
bra molto, molto in malafede. Per
finire, vorrei porre una domanda
che credo assilli migliaia di cittadi-
ni adulti e raziocinanti: si parla tan-
to di migliorare la qualità della vita,
ma come si pensa di raggiungere
questo obiettivo se si adottano si-
stemi disorganizzati, che rendono

più difficile la vita giorno dopo
giorno?

GIUSEPPE ZECCHILLO

..............................................................

Sindacati contrari
per maschilismo?
Finalmente, nella regione Lombar-
dia, la prevenzione dell’osteoporo-
si attraverso la Moc, esame che pri-
ma era a pagamento (minimo lire
200.000), e quella del tumore al
seno attraverso la mammografia,

esame che prima comportava pre-
notazioni quasi impossibili e tempi
d’attesa di 9 mesi per cui si finiva
per farlo a proprie spese, è diven-
tata mutuabile col solo pagamento
del ticket e tempi d’attesa brevi,
grazie alla possibilità di rivolgersi
ai privati. Sono più di 300 mila lire
annue risparmiate da tutte le don-
ne sopra gli «anta» e molte vite sal-
vate. Perché i sindacati sono con-
trari alla riforma? Forse per ma-
schilismo?

ELENA MANZONI

È una tragedia umana, sbatti la sentenza in tv
— Presso la sede del Comitato di cui ho l’onore di es-
sere presidente, che opera per il recupero sociale, igie-
nico-sanitario ed edilizio di questi quartieri Iacpm si-
tuati a un quarto di cammino dal Duomo (Molise, Cal-
vairate e via del Turchino) abbandonati al degrado e
all’emarginazione, il 5 novembre sorso sono stata in-
formata di una trasmissione televisiva nel corso della
quale la dottoressa Livia Pomodoro (presidente del tri-
bunale dei minori) lo stesso giorno commentava una
sentenza della Cassazione: la sentenza con cui viene
respinto il ricorso di una madre avverso alla decisione
della Corte d’Appelllo di Milano, che aveva dichiarato
l’adottabilitàdelle suedue figlie.

In pari data, 5 novembre, ho letto sui giornali la noti-
zia, i commenti, i titoli. Questo Comitato dal maggio
1989 ha assistito e tuttora assiste con le suepoche forze
la famiglia di immigrati tunisini cui la notizia e i com-
menti diffusi si riferivano. Mi sono dunque recata pres-
so «la donna», «la madre», «una tunisina immigrata da
molti anni in Italia», ecc. ecc. Ho cercato di informarla,
nelle sue condizioni di grave disagio. Per quale ragione
si è ritenuto di esporre pubblicamente e commentare
quanto le accade, ancor prima che lei stessa sapesse?
Qualcuno ha cercato di informare in tempo, con la do-
vuta sensibilità, lebambine?

Comprendo che la sentenza della Cassazione, una
volta depositata, sia un atto pubblico. Nessuno ha sug-
gerito particolare attenzione proprio a questa senten-
za, fra le tante depositate? Comprendo l’importanza
dell’informazione pubblica sul significatodella senten-
za. Non era forse possibile esprimersi, evitando rigoro-
samente qualsiasi riferimento tale da consentire che le
persone coinvolte apprendessero eventualmente da
una trasmissione TV o dai giornali quanto la Cassazio-
ne ha sentenziato? Peraltro, notizie e commenti diffusi
mi appaiono talmente lontani da aspetti essenziali del-
la tragedia di cui si è parlato: una tragedia dell’immi-
grazione, che ha messo a nudo l’impreparazione, l’i-
nadeguatezza delle istituzioni, a partire dal giorno stes-
so in cui è avvenuta. Nessuno, fino a oggi, ha voluto ac-
certare quali comportamenti delle istituzioni possano,
in quel giorno, avere costituito un fattore scatenante.
Successivamente, il Centro del bambino maltrattato di
Milano ha avuto il compito di seguire le bambine, ma
non i genitori. Soltanto dopo, soltanto tardi, si è saputo
che sarebbe stata unabuonacosa se il Centrodel bam-

bino maltrattato avesse avuto il compitodi seguire tutta
la famiglia.

Ho letto che «la donna», «la tunisisna immigrata»,
giudicata incapace di intendere e volere nel momento
della defenestrazione, è guarita. Oggi non appare gua-
rita, è da molto tempo in statodi salute gravee vive sen-
za il sostegno di cure adeguate, giacchè il servizio sani-
tario incaricato di seguirla non è in grado di svolgere il
suo lavoro come sarebbe necessario: manca persino
di locali adeguati, è attrezzato per seguire 350 malati e
ne ha in carica diverse centinaia in più. Enorme la per-
centuale di persone affette da disagio, malattia menta-
le, abitanti in questi quartieri Iacpm, in un contesto di
condizioni caratterizzate da povertà ed esclusione,
dalla tossicodipendenza - legata allo spaccio - dai de-
cessi per Aids, dall’alcolismo, da una popolazione che
perunabuonametàhasettant’annidi etàmedia.

Lo facciamo presente da anni a tutti i responsabili
delle istituzioni della città, come al presidente della
Provincia e della Regione. In data 7 agosto 1994 ci sia-
mo anche rivolti ai ministri degli Interni, della Sanità, di
Grazia e Giustizia. Fra le poche risposte ricevute, quella
del ministro della Sanità, allora. Di fatto, nessuna as-
sunzione di responsabilità. Una grande distanza, dun-
que, fra i luoghi dove si decidono le informazioni e i
commenti, e i luoghi dove si vive, alla base della socie-
tà, la quotidiana condizione di difficoltà e di emargina-
zione delle cosiddette periferie urbane pubbliche, dei
cosiddetti quartieri Iacpmarischio.

Sottolineo che sempre più preoccupante è sulla
stampa l’informazione relativa a sentenze di adozione
in termini che suonano: chi è povero, chi non ha la ca-
sa, chi non ha mezzi economici sufficienti, perde i figli.
È questo l’orientamento che prevale? Oppure l’infor-
mazione forza il significato delle sentenze, come io
spero? Se è così, non c’è modo di richiamare l’informa-
zione ad un diverso approccio culturale a tali questio-
ni?

Infine, per riprendere i fatti che mi hanno mossa a ri-
volgermi ai destinatari di questa comunicazione, do-
mando: è davvero impossibile adottare un comporta-
mento di sensibilità e di rispetto verso le persone e le
famiglie, in modo che diventi eticamente inaccettabile
propalare notizie su tragedie personali, familiari, pri-
machegli interessati sappiano?

FRANCACAFFA Uncortiledelquartiere IacpCalvairate De Bellis


